RELAZIONE CONCLUSIVA DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE DELLA VALUTAZIONE COMPARATIVA A N. 1 POSTO DI RUOLO DI RICERCATORE UNIVERSITARIO PER IL SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE N14X - DIRITTO INTERNAZIONALE (BANDO PUBBLICATO SULLA GAZZETTA UFFICIALE 4^ SERIE SPECIALE N. 22 DEL 19 MARZO 1999 - COMMISSIONE NOMINATA CON D.R. N. 4819 DEL 23 LUGLIO 1999.

*.*.*.*


La Commissione giudicatrice per la valutazione comparativa a n. 1 posto di Ricercatore Universitario di ruolo per il settore scientifico - disciplinare N14X - Diritto internazionale per la Facoltà di Economia dell’Università Commerciale “Luigi Bocconi” di Milano è stata nominata con D.R. n. 4819 del 23 luglio 1999 nelle persone dei professori:

Giorgio Sacerdoti

Luigi Fumagalli

Patrizia De Cesari


In seguito a regolare convocazione, la Commissione si è riunita in data 16 settembre 1999 alle ore 12.15 procedendo innanzitutto alla nomina del Presidente nella persona del prof.  Giorgio Sacerdoti e del Segretario nella persona della dott.ssa Patrizia De Cesari.


La Commissione ha dato lettura del bando di concorso e preso visione delle leggi a cui si fa riferimento nel bando stesso, con particolare riferimento ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere.


Ogni Commissario ha dichiarato di non trovarsi in rapporto di parentela o affinità fino al 4° grado incluso, con gli altri Commissari o con i candidati.


La Commissione ha quindi preso visione della documentazione trasmessa dagli uffici amministrativi dell’Università constatando che hanno presentato regolare domanda di ammissione al concorso i seguenti candidati:

Dott.ssa Pia ACCONCI

Dott.ssa Giovanna ADINOLFI

Dott.ssa Maria Paola MARIANI

Dott.ssa Concetta Maria PONTECORVO


La Commissione ha proceduto in primo luogo a determinare i criteri di valutazione dei curriculum, titoli e pubblicazioni scientifiche presentati da ciascun candidato, decidendo di tenere in considerazione i seguenti criteri: 

a) originalità ed innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico;

b) apporto individuale del candidato, analiticamente determinato, nei lavori in collaborazione;

c) congruenza dell'attività del candidato con le discipline ricomprese nel settore scientifico- disciplinare per il quale è bandita la procedura ovvero con tematiche interdisciplinari che la comprendano;

d) rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione all'interno della comunità scientifica;

e) continuità temporale della produzione scientifica in relazione anche alla evoluzione delle conoscenze nello specifico settore scientifico - disciplinare.


A tal fine la Commissione farà ricorso, ove possibile a parametri riconosciuti in ambito scientifico internazionale.

La Commissione valuterà specificatamente i seguenti titoli:

a) attività didattica svolta;
b) servizi prestati presso Atenei/Enti di ricerca italiani o stranieri ;

c) l'attività di ricerca, comunque svolta, presso soggetti pubblici o privati italiani o stranieri;
d) i titoli di dottore di ricerca, la fruizione di borse di studio finalizzate ad attività di ricerca, la fruizione di assegni o contratti di ricerca;

e) l'organizzazione, la direzione e coordinamento di gruppi di ricerca;
f) il coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico svolte in ambito nazionale ed internazionale.

La seduta è stata tolta alle ore 13.00.


La Commissione, riconvocatasi in data 13 ottobre 1999 alle ore 8.00, si è riunita per esaminare e valutare la documentazione presentata dai candidati ed i loro curriculum.

La Commissione prende atto che hanno presentato regolare rinuncia alla partecipazione al concorso suddetto i seguenti candidati:

Dott.ssa Giovanna ADINOLFI (in data 11 ottobre 1999)

Dott.ssa Maria Paola MARIANI (in data 17 settembre 1999)

Dott.ssa Concetta Maria PONTECORVO (in data 11 ottobre 1999)


La Commissione procede quindi a valutare la documentazione presentata dalla candidata:

Dott.ssa Pia ACCONCI

Giudizio formulato dal prof. Giorgio SACERDOTI

Le pubblicazioni della candidata denotano doti analitiche di indagine, conoscenza delle fonti e degli strumenti di ricerca, chiarezza di esposizione e ottimo metodo. Il curriculum indica un assiduo impegno didattico e lo svolgimento di parecchie ricerche orientate soprattutto all'importante tematica del diritto internazionale dell'economia. Il giudizio sul curriculum, titoli e pubblicazioni è pertanto pienamente favorevole.

Giudizio formulato dal prof. Luigi FUMAGALLI

Le pubblicazioni presentate sono apprezzabili per il rigore metodologico e per l'ampiezza d'informazione e mostrano una buon capacità di analisi ed una sviluppata attitudine all'approfondimento di delicati temi scientifici. Il curriculum dimostra una lodevole assiduità nella ricerca ed un'ampia disponibilità allo svolgimento di attività didattica. Si esprime pertanto un giudizio positivo ed un apprezzamento sulle pubblicazioni e sul curriculum della candidata.

Giudizio formulato dalla dott.ssa Patrizia DE CESARI

I due articoli della candidata dimostrano ottima attitudine alla ricerca, nonché approfondimenti e  spunti personali originali e buon rigore metodologico. L'attività di assistenza agli studenti e l'attività didattica, prestata anche presso scuole di specializzazione, è stata continuativa. L'Acconci ha collaborato in ricerche presso diverse Università ed attualmente svolge attività di ricerca non solo come collaboratrice ma anche come coordinatrice.

In conclusione si esprime un giudizio pienamente favorevole sia sul curriculum che sui titoli che sulle pubblicazioni scientifiche.

Giudizio collegiale

La Commissione, esaminate le pubblicazioni e la produzione scientifica, ne rileva la congruenza con le discipline ricomprese nel settore scientifico - disciplinare N14X - Diritto internazionale. In particolare i due articoli apparsi in riviste scientifiche di ottimo livello, indicano conoscenza della materia, capacità d'orientamento, rigore metodologico e spunti di originalità. La candidata è dottore di ricerca, è titolare di borsa di studio CNR, ha svolto intensa attività didattica in parecchie Università, ha svolto ricerche individuali in particolare per l'OCSE ed ha partecipato a ricerche collettive su temi impegnativi di diritto internazionale dell'economia. Alla luce di quanto sopra, la Commissione dà una valutazione pienamente positiva del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche della candidata che considera una giovane studiosa seria, preparata e con ottime attitudini a proseguire nell'attività di ricerca e di studio nella materia.


La Commissione, presa visione del calendario delle prove d'esame, ha predisposto per la prima prova scritta la seguente terna di temi:

Tema nr. 1

"La soluzione delle controversie nell'OMC"

Tema nr. 2

"Misure economiche - commerciali unilaterali e la questione della extra-territorialità"

Tema nr. 3

"La successione nei trattati: principi e prassi Europea post 1989"


I temi sono stati sigillati in tre distinte buste, tra le quali sorteggiare il tema da far svolgere alla candidata.


La Commissione si è riunita lo stesso giorno alle ore 9.00 in un'Aula dell'Università e, dopo aver verificato con l’ufficio competente che tutti i candidati avessero ricevuto l’avviso di convocazione e che il diario delle prove scritte era stato tempestivamente pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale ha proceduto all’appello risultando presente la candidata:

Dott.ssa Pia ACCONCI


Per il sorteggio del tema la dott.ssa Acconci ha estratto, tra i tre temi, la busta che aperta è risultata contenere il tema nr. 2. Il Presidente ha letto il testo del tema che risulta essere il seguente:

"Misure economiche - commerciali unilaterali e la questione della extra-territorialità"


Prima dell’inizio della prova, il Presidente ha illustrato alla candidata le norme di legge che presiedono allo svolgimento della prova stessa dando inoltre lettura delle disposizioni di cui agli artt. 6 e 7 del DPR 3.5.1957 n. 686 e relative integrazioni. Per lo svolgimento della prova la Commissione si è attenuta alla normativa vigente per assicurare l’anonimato degli elaborati ed ha assegnato alla candidata il tempo massimo di 3 ore e trenta, a partire dalle ore 9.30 per lo svolgimento di tale prova. 


Durante tale svolgimento, la vigilanza è stata esercitata dalla Commissione, di cui almeno due membri sono sempre rimasti in aula.


Alle ore 13.00 la candidata ha consegnato l'elaborato scritto chiuso in busta sigillata.

Per consentire l'anonimato, la Commissione si è attenuta alla procedura prevista dalle norme vigenti e tutta la documentazione della prova è stata conservata nella cassaforte del Rettorato.


In data 14 ottobre 1999 alle ore 8.50 la Commissione, dopo ampia discussione relativamente ai contenuti ed alle modalità di svolgimento della seconda prova scritta, ha deciso di chiedere alla candidata di commentare la sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità Europee del 16 giugno 1998, facendo particolare riferimento al rilievo del Diritto Internazionale nell'Ordinamento Comunitario.


La Commissione ha deciso di concedere alla candidata 3 ore di tempo per lo svolgimento della suddetta prova.


E' risultata presente la candidata:

dott.ssa Pia ACCONCI


Prima dell’inizio della prova, il Presidente ha ricordato alla candidata le norme di legge già illustrate il giorno precedente.


Durante lo svolgimento delle prove scritte, la vigilanza in aula è stata esercitata dalla Commissione di cui almeno due membri sono sempre risultati presenti.


La candidata ha consegnato l'elaborato alle ore 12.00 e per garantire l’anonimato, la Commissione si è attenuta alla procedura prevista dalle norme vigenti.


Alla presenza della candidata, la Commissione ha proceduto all’accoppiamento degli elaborati della prima e della seconda prova nel rispetto delle procedure previste dalla normativa vigente.


In data 14 ottobre 1999 alle ore 12.15 la Commissione riunitasi, ha proceduto alla correzione degli elaborati.


La Commissione dopo attento esame ed ampia discussione ha effettuato le seguenti valutazioni:

1^ Candidato
Giudizio formulato dal prof. Giorgio SACERDOTI

La candidata, nello svolgimento delle prove scritte, dimostra di possedere una ottima conoscenza della dottrina e della prassi internazionale. Gli elaborati si segnalano per la chiarezza espositiva e per il rigore metodologico.

Giudizio formulato dal prof. Luigi FUMAGALLI

Gli elaborati della candidata confermano il giudizio positivo già formulato sul curriculum e le pubblicazioni: dimostrano la conoscenza della dottrina, sia di diritto internazionale che di diritto comunitario, nonché apprezzabili doti di analisi. Da segnalare anche la chiarezza espositiva.

Giudizio formulato dalla dott.ssa Patrizia DE CESARI

Gli scritti della candidata denotano ottima conoscenza sia del settore del diritto internazionale pubblico che del diritto comunitario. Rivelano altresì buone capacità di analisi e di metodo. Apprezzabili sono gli approfondimenti sui temi affrontati e gli spunti di elaborazione personale sviluppati.

Giudizio collegiale

Le prove scritte sono ben strutturate dal punto di vista metodologico, dimostrano ampiezza di informazione, sia nel settore del diritto internazionale che in quello del diritto delle Comunità Europee, buona capacità di sintesi e chiarezza espositiva.


La Commissione ha proceduto poi all’apertura delle buste sigillate contenente i cartoncini con il nominativo della concorrente che è risultato essere:

· dott.ssa Pia ACCONCI


La Commissione si è nuovamente riunita il giorno 14 ottobre 1999 alle ore 13.30 per lo svolgimento della prova orale, avendo la candidata presentato rinuncia scritta ai 20 giorni che dovrebbero intercorrere tra le prove scritte e la prova orale, chiedendo di sostenere la prova orale immediatamente. 


Alle ore 13.30 si è dato inizio alla prova orale.


La Commissione ha rivolto ai candidati alcune domande sui contenuti delle prove scritte e sulle ricerche relative ai titoli presentati ed ha accertato la corretta conoscenza delle lingue straniere, mediante lettura e traduzione dei brani tratti da pubblicazioni di argomento scientifico.


La Commissione alle ore 14.00
 ha dichiarato conclusa la prova orale e, dopo aver allontanato la candidata ha attribuito il seguente giudizio: 

Dott.ssa Pia ACCONCI 

Giudizio formulato dal prof. Giorgio SACERDOTI

La candidata dimostra nella prova orale la propria conoscenza della materia: risponde in modo appropriato alle domande formulate; analizza in modo critico i temi delle ricerche già svolte ed oggetto di sue precedenti pubblicazioni. La candidata dimostra ottima conoscenza della lingua inglese.

Giudizio formulato dal prof. Luigi FUMAGALLI

La candidata conduce la prova orale in modo brillante, confermando le proprie capacità e conoscenze, nonché l'attitudine ad una analisi critica dei principali temi del diritto internazionale. Ottima è la conoscenza della lingua inglese

Giudizio formulato dalla dott.ssa Patrizia DE CESARI

La candidata ha risposto con grande sicurezza e competenza alle domande che le sono state poste dalla Commissione sulle prove scritte e sulle ricerche da lei condotte, dimostrando così ampia conoscenza della materia e chiarezza di esposizione e di sintesi. La candidata dimostra un'ottima conoscenza della lingua inglese.

Giudizio collegiale
La discussione sulle prove scritte e sulle ricerche relative ai titoli presentati è stata ben condotta dalla candidata, la quale conferma, oltre all'ottima conoscenza della materia, le proprie capacità di analisi critica dei temi a lei proposti. La candidata dimostra ottima conoscenza della lingua inglese.


La Commissione ha proceduto a rileggere i giudizi collegiali e dopo ponderata valutazione ha dichiarato vincitrice della valutazione comparativa, la candidata:

· dott.ssa Pia ACCONCI



Il Presidente ha ringraziato gli altri membri prof. Luigi Fumagalli e dott.ssa Patrizia De Cesari per la loro collaborazione e ha dichiarato espletati i lavori della Commissione chiudendo la seduta alle ore 15.00. 


Letto, approvato e sottoscritto.

La Commissione

· f.to prof. Giorgio Sacerdoti

· f.to prof. Luigi Fumagalli

· f.to dott.ssa Patrizia De Cesari
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